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A Sambiase su una barricata formata dal carri agricoli sono stull Issati cartelli con scritti 1 motivi della manifestazione 

MENTRE IL GOVERNO NON TROVA DI MEGLIO CHE INVIARE UN ESERCITO DI POLIZIOTTI 

Erompe do Sambiase la protesta del Sud tradito 
Si sono mossi i "galantuomini di Campagna,, - Fallimento del meridionalismo d.c. - Cosa vi è dietro gli incendi 
delle esattorie? - Cinquantamila abitanti vivono come ai tempi di Nicotera - Il passo dei dirigenti comunisti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SAMBIASK (Catanzaro), 
18. — Sambiase è UN gros­
so comune di 20.000 ubi-

• tanti, che disto da Nica-
stro, che ne ha 30.000. due 

[ chilometri. Insieme costi­
tuiscono la popolazione di 
quella clic nel Nord sa­
rebbe una città, con le sue 
officine, teatri, sale da bal­
lo e strade illuminate. A 
Sambiase invece — 20.000 
abitanti — nemmeno le 

strade che convergono al­
ia piazza sono pavimen­
tale; alle spalle del mu­
nicipio è già tèrra battu­
ta, Un terzo della popola­
zione vive nelle frazioni di 
collina, alle quali si acce­
de soltanto per trattari; e 
i morti vengono portati al 
paese a braccia perche una 
bara non vi passa. Man­

giano pane di castagnu, 
quando c'è; emigrano a 
centinaia e a migliaia, ma 
l'emigrazione non è più 
quella dei primi anni del 
secolo, non inviano rimes­
se e la maggior parte tor­
nano stanchi e delusi. 

C'è un modo comune dei 
sambiasini per dire la mi­
seria in cui vivono .indi­
cano gli abiti che indos­
sano e aggiungono: sono 
anni che non riusciamo a 
farne uno nuovo. Un com­
merciante. che gestisce uno 
spaccio di alimentari, da 
tre giorni va in cerca di 
mille lire per pagare una 
cambiale da sette che è in 
protesto. Chi non lavora 
non mangia, così dovrebbe 
essere; ma qui non è suf­
ficiente lavorare dicci o 
quindici ore al giorno per­
chè si possa mangiare. 

Questa denuncia di mi­
seria è come un coro e 
questa miseria è presente 
dappertutto come l'aria. 
l.a polizìa che assedia 
Sambiase e gii arrestati 
che ormai sono 27 non 
fanno che sottolinearla. 

Citi arrestati, questa vol­
ta. sono quelli che si po­
trebbero definire < galan­
tuomini di e a m p a g n a >, 
nella maggior parte piccoli 
e anche medi proprietari. 
democristiani i più e * bo-
nomiaui >. Il moto di pro­
testa è stato come un an­
tico scoppio di collera po­
polare e alla sua testa si 
sono trovati appunto quei 
« galantuomini ». A Sam­
biase non v'e una forza co­
munista rilevante; a Nica-
stro, invece, dove i comu­
nisti sono forti, hanno avu­
to luogo analoghe manife-

Uno degli «eressi al parse bloccato dai contadini 
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C M vision* da stat* d'assedio nella piazza principale d I Sambiase. In primo piano 
| camion della polizia 

stazioni, ma coscienti e or­
ganizzate. Domenica scor­
sa. inoltre, nella slessa iVi-
castro sì era tenuto un 
convegno contadino per 
dibattere e formulare un 
programma di lotta sulla 
(piestione che è al centro 
anche dei moti popolari di 
Sambiase, quella della cri­
si della viticoltura. 

E' una crisi che ormai 
precipita e che ripropone 
le soluzioni indicate dal­
la legge Longo-Pertini e 
la necessità di un control­
lo efficace sulla vendita 
dei vini sofisticati. Sam­
biase è una zona di vi­
gneti e di piccoli proprie­
tari di vigne. Se la legge 
speciale per la Calabria 
fosse operante, se le opere 
della Cassa fossero quali 
dovrebbero essere, sareb­
be possibile trovare in es­
se almeno un rimedio sia 
pure provvisorio. Rimedi 
invece non ci sono. Il vino 
si vende a prezzi sempre 
pi» sviliti: un litro, al pro­
duttore è pagato quanto 
una gazzosa. Non basta a 
compensare neppure il la-
i»oro; ma poi ti sono le 
spese di coltivazione — e 
r/uesfa è appunto l'epoca 
in cui le viti si irrorano 
dì zolfo e di solfato di ra­
me — poi ci sono le tas­
se. sii un ettaro di vigna 
quasi 50.000 lire l'anno, 
comprese le imposte comu­
nali, e qui i comuni non 
hanno altro modo per fi-
rare avanti alla giornata 
che quello di portare al 
massimo le snpercontribu-
zioni. I contadini allora, 
molti dei quali figurano al 

catasto come padroni di 
beni del valore di cinque 
o anclie dieci milioni, non 
possono pagare le tasse. 

Lunedì hanno rotto gli 
indugi e deciso di fare 
ijualcosa che richiamasse 
su di laro quell'attenzio­
ne che altrimenti pensa­
vano non si potesse otte­
nere, di portare in piazza 
i carretti e di bloccare le 
strade. Volevano, come lo­
ro stessi hanno detto, che 
si recasse nel paese « una 
autorità superiore ». Pur­
troppo l'autorità superio­
re che si è recata tra di 
loro è stata un sottosegre­
tario democristiano, ha 
tentato una maldestra di­
fesa del suo partito e per 
il resto si è scrollato le 
spalle. La folla ha • fatto 
allora quello che ogni fol­
la fa in questi casi, ha fi­
schiato e protestato. L'ono­
revole Pugliese ha prefe­
rito scomparire. A Sulmo­
na hanno costretto un pre­
fetto a dileguarsi, a Sam­
biase un sottosegretario: 
per un governo che sì pro­
clama artefice della rina­
scita meridionale, il bi lan­
cio non è troppo favore­
vole. Ma si spiega: mal­
grado tanto meridionali­
smo Sambiase — 20.000 
abitanti — è esattamente 
quale dorerà essere cin­
quanta e più anni fa. Se 
Nicotera. che era di Sam­
biase, tornasse in vita a 
risitare il suo paese, po­
trebbe credere, a ritrovar­
lo c%sì eguale, di essere 
sempre n ci V Italia della 
monarchia sabauda, che 
egli serri, e di essere sem­
pre lui pertanto il mini­
stro dell'Interno. 

Scomparso, comunque. 
l'attuale sottosegretario 
agli Interni, i sambiasini 
sono rimasti fermi al loro 
posto e altrettanto la poli­
zia dietro gli os tat i l i po­

sti alle stradi; di accesso. 
/.'incendio dell'ufficio del 
dazio è stato un episodio 
isolato, avvenuto nella tar­
da notte, ad opera pro-
bubilmente di pochi, ma 
egualmente è un episodio 
sul quale non si possono 
chiudere gli ocelli. 

/ Indie a Carini, in Si­
cilia, il fuoco è stato ap­
piccato a un'esattorìa co­
munale. E' stata impresa 
di pochi, furtiva; ma que­
ste fiamme, per chi ap­
pena conosca la storia pa­
tria. riportano a mezzo se­
colo indietro, sono come un 
gliigno clic risponde alla 
sciocca sicumera di chi 
afferma di aver avviato 
ormai a soluzione defini­
tiva i problemi del Mez­
zogiorno. 

Ma a Sambiase, aneli v 
dopo questo episodio, sa­
rebbe stato posst'tile dar^ 
a tutta la protesta una so­
luzione politica. Cl-c cosi 
fosse nei voti lo ha confer­
mato il calore e la simpa­
tia e l'attesa con cui la 
popolazione lunedì sera, 
anche nel momento in cui 
la collera popolare era più 
accesa ,c poi il giorno se­
guente, ha accolto i diri­
genti comunisti, il compa­
gno Silipo membro 'et 
Comitato centrale del PCI, 
il sen. De Luca e molti 
altri. 

Ma nottetempo sono 
giunti gli ordini da Catan­
zaro o da Roma e gli ar­

resti, mitra alla mano, ca­
sa per casa. Invece, anche 
se tardi, è necessario prov­
vedere a dare giustizia; in­
nanzi tutto — ed è lu vigi-
lia di Pasqua —- ridare la 
libertà a tutti gli arrestati, 
poi studiare sul posto in 
che modo aiutare i conta­
dini di Sambiase che sono 
oggi all'esasperazione, allo 
stesso modo dei contadi­
ni del Valfortore nel Be­
neventano e di tutti gli al­
tri comuni della Calabria, 
dove, come a Sambiase, la 
miseria si respira nell'aria. 
Come da Sulmona, come 

dal Valfortore così da Sam­
biase la denuncia viene 
precisa, la demagogia me­
ridionalista del governo 
non resiste ai fatti; tenta­
re di opporsi al moto de­
mocratico delle popolazio­
ni riempiendo di nuovo le 
piazze di carabinieri e di 
polizia è illusorio e può 
essere persino pericoloso. 
C'è una mozione presen­
tata appena 20 giorni fa 
alla Camera, dai deputati 
comunisti calabresi, dove 
si chiede l'intervento del 
governo perchè la legge 
speciale per la Calabria. 
l'Ente Sila, la Cassa ver il 
Mezzogiorno e i singoli 
ministeri diano ciascuno il 
loro contributo immediato 
per risolvere la situazio­
ne che si è detcrminata. Ed 
è la sola strada da seguire, 
non ce ne sono altre. 

NINO SANSONE 

SONO RIPRESE LE «PASSEGGIATE DIMOSTRATIVE» 

Anche in Piemonte 
i contadini nelle strade 

La crisi dei coltivatori diretti — li traffico bloccato per giorni interi 
Abolizione del dazio sul vino e pensioni al centro delle rivendicazioni 

TORINO, 18. — A pochissi­
mi giorni dal congresso nazio­
nale della organizzazione ho-
nonnulla, nel cor»o del quale 
ministri e soltosegrcliri si so­
lio affannati ad annunciare 
l'avvio a soluzione dei primi-
pali prohlemi delle nostre 
campagne, migliaia di colti­
vatori diretti piemontesi cono 
stati rostretti a scendere nuo­
vamente nelle strade per mani­
festare contro la politica eco­
nomica del governo e della 
D. C. 
• Nelle Lunghe, in Valle Ilor-

mida, nel Novarese, in pro­
vincia di Alessandria masse in­
genti di rontadini hanno chie­
sto l'abolizione del dazio sul 
vino, la concessione, delle pen­
sioni, il funzionamento delle 
mutue. 

Le strade statali sono rima­
ste interrotte per ore e ore dai 
rortei e dagli ammassamenti 
dei lavoratori della terra con­
venuti con i carri, gli attrezzi 
e il bestiame. 

I.a risposta del governo è 
consistita finora solo nella de­
nuncia spiccata dalla questura 
ili Cuneo contro alcuni diri­
genti comunisti e contro i sin­
daci che non avrebbero colla­
borato allo scioglimento delle 
manifestazioni. 

Ieri i nucleici della Valle 
Hormida sono andati a Cuneo 
per porre al Prefetto, nella 
sua qualità di rappresentante. 
del governo, le richieste che 
da tempo le popolazioni avan­
zano e riconfermari! nello 
s-̂ rsso tempo il termine mas­
simo di dieci giorni per ave­

re una esauriente risposta go­
vernativa, scaduto il quale i 
coltivatori diretti riprenderan­
no l'agitazione. 

Il Prefetto ha ascoltato le 
parole dei sindaci con atten­
zione, prendendo appunti e 
affermando che sarà suo dove­
re inoltrare una dettagliata ed 
esauriente relazione al gover­
no sulla dimostrazione di do­
menica e i motivi che l'han­
no determinata, motivi rite­
ntili dall'alto funzionario ce me­
ritevoli della maxima coni-
prensione ». 

Nella foto in allo: un mo­
mento della » passeggiata » per 
le vie di Neive. 

In quella a basso pagina: il 
corteo attraversa le strade del­
la \ «Ile Hormida. 
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